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 Sono qui esposte una cartolina e due lettere inviate dagli IMI 

da due diversi campi di internamento, alle rispettive famiglie.  

 È presente anche una lettera della corrispondenze da parte 

di un  familiare. 

 Un regolamento fissava agli IMI, sia la quantità degli scambi 

postali sia il contenuto degli stessi.  

 In questa brevissima esposizione documentaria di corrispon-

denza ufficiale degli IMI, non vengono evidenziati i testi, la gra-

fia, il linguaggio, lo studio dei testi, ma altre importanti informa-

zioni.  

 Ecco la  nostra proposta di elementi da osservare: elementi 

sovrastampati, le intestazioni, i timbri ed eventuali testi scritti a 

mano.   

 Sia sulle cartoline che sulle lettere prestampate è presente 

questa scritta: 

 

 

  

 In realtà lo status dei nostri militari arrestati dai tedeschi dopo 

l’otto settembre del 1943, era quello di Internati militari italiani, 

IMI, status modificato poi nell’agosto del 1944 in lavoratori liberi. 

 In una cartolina postale del gennaio del 1944, della mia colle-

zione, c’è la presenza di questo timbro: 

 

 

 

 Molto interessante anche la presenza del timbro dell’ufficio 

postale italiano del luogo di destinazione. 
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La cartolina 

 Un lato è diviso in due parti entrambi con elementi  prestampati con 

scritte in tedesco e italiano. 

 Lo spazio più grande per l’indirizzo del destinatario e per i timbri. In 

questo caso, quello blu con il nome dello Stalag e la scritta geprüft, con-

trollato, e il timbro postale muto del luogo di partenza.  

 Nella maggior parte delle cartoline e lettere della mia collezione, per lo  

più è assente il timbro dell’ufficio postale di arrivo tenendo presente che al-

cune regioni italiani in quegli anni erano sottoposte all’occupazione germa-

nica e sotto il controllo della RSI, due le Zone sottoposte all’occupazione 

germanica  e altre regioni con la presenza degli angloamericani, ora nostri 

alleati.   

 Non c’è francobollo perché posta in franchigia. 

  Nel ridotto rettangolo i dati riferiti al mittente, compreso il suo numero 

 Sull’altro lato altri elementi prestampati e le righe per il testo 
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fronte 

retro 

Documento riprodotto non nelle dimensioni  

originali 

Documento riprodotto non nelle dimensioni  

originali 
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La lettera 

 Stretta e lunga, piegata in tre parti così da avere la dimensio-

ne di una cartolina. Da moduli della nostra collezione. 

 Anche qui sono presenti scritte prestampate. In questa lettera 

del 22.12.1943, c’è la scritta in tedesco e traduzione in francese. 

 In evidenza il timbro Mil.-Interniertenpost, che annulla la scrit-

ta prestampata Kriegsgefangenenpost. 

 Lo spazio per i dati e l’indirizzo del destinatario.  

 Il timbro in blu con il nome dello Stalag e la scritta geprüft, 

controllato. 

 Manca il timbro postale muto del luogo di partenza, mentre è 

presente il timbro di arrivo dell’ufficio postale italiano. 

 Non c’è francobollo perché posta in franchigia. 

  Un altro spazio è riservato per i dati del mittente, compreso il 

suo numero di immatricolazione. 

fronte 

Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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 In questa altra lettera del 10.8.1944 come da timbro postale 

muto del luogo di partenza, la traduzione è in italiano. 

    Non è annullata la scritta prestampata Kriegsgefangenen-

post. 

 Presenti lo spazio per i dati e l’indirizzo del destinatario e il 

timbro in blu con il nome dello Stalag e la scritta geprüft, control-

lato. 

 Manca il timbro dell’ufficio postale italiano di arrivo. 

 Non c’è francobollo perché posta in franchigia. 

  Un altro spazio è riservato per i dati del mittente, compreso il 

suo numero di immatricolazione. 

fronte 

Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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 Sull’altro lato, altri elementi prestampati con il testo: 

Scrivere soltanto sulle righe e leggibilmente! 

retro 

Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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 Anche la corrispondenza dei famigliari, avveniva su moduli 

prestampati, come questa allegata, anch’essa di forma rettango-

lare che si piegava in tre parti, assumendo così la dimensione di 

una cartolina postale. 

 Da notare il testo del prestampato in italiano, il timbro dell’uf-

ficio postale italiano del luogo di partenza e l’assenza di franco-

bollo. 

fronte 

Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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Documento riprodotto non nelle dimensioni originali 
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Alcune riflessioni 

- Come spiegare l’assenza sulla maggior parte di questa corri-

spondenza, cartoline e lettere, del timbro dell’ufficio postale ita-

liano di arrivo. 

- Quale era il servizio postale italiano, dopo l’otto settembre del 

1943 nelle regioni del sud Italia con la presenza degli anglo-

americani, zone liberate, mentre le regioni del nord Italia sotto 

l’occupazione germanica e la RSI, per quel che riguarda la po-

sta militare nel caso degli Imi. Posta proveniente dall’estero che 

attraversava fronti di guerra e con difficoltà nei collegamenti 

stradali e ferroviari. 

- Da tener presente che nelle due zone occupate, Zona delle 

Prealpi e Zona del Litorale Adriatico, era in  funzione un servizio 

postale germanico. 

- A chi il compito dello smistamento, della gestione, della conse-

gna della corrispondenza di guerra, compresi gli organismi di 

censura. 

 

P.s.d.p.  nova milanese, agosto 2024 


